 
La Via crucis dei Ragazzi

descrizione

La presente Via Crucis propone una riflessione sulla sofferenza che i ragazzi di oggi sono costretti a subire a causa di tante situazioni negative presenti nella società odierna. 

Vengono presi in esame alcuni luoghi di vita che dovrebbero essere per i ragazzi protezione, invece per le problematiche vissute all’interno, diventano contesti di disagio: la famiglia, la scuola, la strada.

A questi fanno da cornice altri ambienti: le case famiglia, l’ospedale che sono, spesso, conseguenze

di scelte sbagliate di altri.  

Lo scenario attorno a cui ruota il tutto è il mondo multimediale che irretisce il ragazzo in situazioni di peccato.

La Via Crucis si articola, allora, in tre momenti 

1. uno scenario di fondo: il mondo multimediale. 

2. tre stazioni: la famiglia, la scuola, la strada, 
3. due realtà consequenziali:le case famiglia, l’ospedale 

Ogni stazione presenta la seguente struttura

1. Ambientazione:

· Si rappresenta il luogo preso in esame con immagini varie o scritte relative al contesto.

· Si pone un simbolo negativo che visualizza il problema.

2. Riflessioni e preghiere

· vengono immaginate alcune esperienze di vita, presentate sotto forma di dialogo tra i ragazzi.

· preghiera finale.

3. Si depone il simbolo in positivo, come segno di speranza.

4. Si recita il Padre nostro

Tabelle riassuntive

Lo scenario

	Scenario
	Ambientazione
	Riflessioni

	Mondo multimediale
	Tv,computer, Lettori CD, DVD, giornali, riviste
	Testimonianze varie


Le stazioni

	Stazione
	Ambientazione 
	Segno negativo
	Riflessioni e preghiere
	Segno positivo

	1. La famiglia
	Un tavolo con attorno alcuni ragazzi che impersonano i genitori e i figli
	Una culla rovesciata
	Dialoghi tra ragazzi che raccontano alcune esperienze

di sofferenza.

 Preghiera


	Un focolare

	2. La scuola

	Ragazzi seduti a semicerchio e uno

Insegnante al centro
	Libri e quaderni squinternati
	Dialoghi tra ragazzi che raccontano alcune esperienze

di sofferenza

 Preghiera


	Libro aperto

	3. La strada
	Simulazione di un gioco ( girotondo)
	Una palla rotta
	Dialoghi tra ragazzi che raccontano alcune esperienze

di sofferenza

 Preghiera


	Una giostra


Realtà consequenziali:

	Realtà
	Riflessioni
	Preghiere

	Case famiglia
	Testimonianze varie
	Preghiera di richiesta

	Ospedale
	Testimonianze varie
	Preghiera di richiesta


Schema celebrativo

(Preparare in anticipo l’ambiente dove svolgere la Via Crucis, secondo le indicazioni delle tabelle. 

In matrice si utilizzano le cappelle laterali. Si riuniscono i ragazzi davanti all’altare del SS.mo Sacramento, si spiega la struttura e il significato della Via Crucis che ci si appresta a vivere. I ragazzi saranno destinatari  e nello stesso tempo attori della Via Crucis. 

Ad ogni stazione tutti saranno coinvolti nella presentazione delle situazioni e nella lettura delle testimonianze e preghiere)

Catechista: Dà il benvenuto ai ragazzi, spiega la struttura della Via Crucis, assegnando loro i compiti.

Sacerdote: (Saluto) Nel nome del Padre…

                    Carissimi ragazzi siamo qui riuniti per vivere insieme questa pia pratica della Via Crucis.

                   Esamineremo situazioni di vita particolari in cui si trovano alcuni ragazzi della vostra età 

                   negli ambienti dove vivono.

                  Chiederemo perdono al Signore per la nostra indifferenza. Innalzeremo a Lui la nostra preghiera, 

                  affinché sani le discordie, le fratture e quant’altro e trasformi le realtà di male in bene.

preghiera d’inizio

Catechista:   Signore Gesù, oggi, in questa Via Crucis vogliamo volgere lo sguardo sulla sofferenza di tanti 

                         ragazzi che vivono notevoli disagi. La nostra sarà un’analisi d’indagine immaginaria che, però,

                         fa riferimento a reali situazioni di vita.

                        Di alcune siamo a conoscenza attraverso i mass media, di altri, invece, spesso siamo testimoni

                         diretti o ne facciamo esperienza.

                        Signore Gesù, sulla Via della croce con il pesante legno sulle spalle hai sostenuto la fatica 

                        del dolore e della sofferenza.  Aiutaci a non lasciarci travolgere dal vortice di una vita che ci 

                        scorre addosso senza capire ciò che succede attorno, ma rendici attenti ai bisogni degli altri 

                        e consapevoli delle scelte che compiamo.

1a tappa: Il ragazzo vive in situazione di peccato

(l’ambientazione come da tabella)
(si leggono alcune notizie di cronaca che riguardano situazioni di vita dei ragazzi)

1° Ragazzo/a: -  Ritrovato un neonato in un cassonetto della spazzatura, viene affidato ad una casa

                            famiglia.

                    2°  Ragazzo/:  -  Una coppia dopo l’ennesimo litigio decide di separarsi, ricevono l’affido congiunto

                                                 dei figli. I ragazzi, adesso, avranno due case.

3° Ragazzo/a: - Ragazzo di 12 anni allo sballo. Entrato in un gruppo di ragazzi più grandi di lui, 

                           fuma, si droga e beve.

4° Ragazzo/a: - Davanti alla scuola un ragazzo colpisce, con un pugno, un compagno in faccia.

                                               Diagnosi: frattura del setto nasale.

(Dopo la lettura, ai ragazzi viene consegnato il patibulum, l’asse orizzontale della croce e su di esso vengono affissi i fogli con su scritte le frasi appena lette. Inizia  il cammino alcuni ragazzi mettono l’asse sulle spalle).

Padre nostro

1a stazione: La famiglia nido distrutto

(l’ambientazione come da tabella)
1° Ragazzo/a: quattro anni fa mio padre ha lasciato la nostra casa, ha abbandonato mia madre, me e la mie due 

                        sorelline per andare a vivere con un’altra donna. Adesso ha una nuova famiglia con altri due figli.

                       Mia madre è costretta a lavorare per mandare avanti la famiglia. 

                       Di giorno fa la domestica press alcune famiglie. 

                       La notte, spesse volte, va in ospedale ad assistere qualche persona anziana.

                       Dice che guadagna di più. La mia sorellina di quattro anni resta con me e l’altra mia sorella che ha

                       dieci anni. Durante la notte si sveglia e piange perché vuole la mamma.

                       Noi cerchiamo di tranquillizzarla, ma anche noi vorremmo avere la mamma accanto.

                       Non dormiamo e la mattina facciamo fatica ad alzarci per andare a scuola. 

                       Arriviamo sempre in ritardo.

2° Ragazzo/a: l’anno scorso mio padre, a causa di una brutta malattia è morto, siamo rimasti soli io, la mamma e 

                         i miei fratelli. La mamma ha sempre gli occhi lucidi, piange di nascosto a noi, non vuole farci 

                        soffrire. Anche noi piangiamo di nascosto per non far soffrire lei. 

                        Tutti piangiamo di nascosto e soffriamo in silenzio.

Preghiera

Signore Gesù, assisti le nostre famiglie preservale da ogni forma di dissesto. Dona a tutti i genitori il buon senso di andare d’ accordo per garantire la pace e la gioia in famiglia.

Allontana le malattie e i problemi che tolgono la serenità.

Entra nel cuore di chi soffre per la morte di un familiare e confortali  nel tuo abbraccio paterno. Amen.

Ave Maria

2a stazione: La scuola che stressa

(l’ambientazione come da tabella)
1° Ragazzo/a: -  nella mia classe c’è confusione ci sono due compagni che si comportano sempre male. 

                           Ci disturbano continuamente e dicono parolacce. I professori li richiamano e gli fanno tante note. 

                           Vengono sospesi dal Preside, ma quando ritornano è peggio di prima. Non possiamo studiare con 

                           serenità.
2° Ragazzo/a: - certi giorni ho paura ad andare a scuola. Alcuni miei compagni che si credono furbi danno calci al

                           mio zaino, mi buttano a terra il giubbotto e scrivono insulti per me alla lavagna.

                          I professori li rimproverano, ma loro non ascoltano nessuno e continuano.

                          A volte mi danno colpi dietro la nuca e mi fanno abbassare la testa. 

                          Non vado a scuola volentieri!

Preghiera

Signore Gesù, quanta arroganza!, Quanta prepotenza in molti nostri coetanei, probabilmente, è segno di un disagio interiore che scaricano sugli altri. Ti chiediamo di aiutarli a ritrovare il giusto equilibrio,per poter vivere rapporti sereni e garantire la tranquillità a chi gli sta accanto.

Ave Maria

3a stazione: La strada: un pericolo per i ragazzi

(l’ambientazione come da tabella)
1° Ragazzo/a: ogni giorno vado nel cortile sottocasa per giocare, ma mi tocca solo guardare i ragazzi che giocano.

                         Loro mi hanno sempre escluso, dicono che sono un buono a nulla e non vogliono avermi tra i piedi.

                         Io me ne sto rannicchiato in un angolo su un gradino, li guardo e non parlo, altrimenti mi prendono

                         in giro e  mi cacciano via. Mi piace guardarli giocare, ma gradirei esserci anch’io in campo.     

                        Non è vero che sono un buono a nulla!

2° Ragazzo/a: quest’anno ho  partecipato alla sfilata di Carnevale, molti ragazzi bevevano e fumavano:

                         Hanno offerto anche a me la sigaretta e l’alcool, io non volevo  fumare e bere. 

                         Ho cercato di allontanarmi, ma essi hanno cominciato a deridermi .

                         Mi hanno detto che sono un bambino stupido, un fifone, un guastafeste che non sa stare in gruppo.

                         Alla fine mi hanno convinto, ho fumato pesantemente, ho bevuto e mi sono ubriacato.

                         La notte a casa mi sono sentito male. Ho fatto preoccupare i miei genitori che mi hanno portato in

                         ospedale e hanno scoperto tutto.
                         Che brutto carnevale!

Preghiera

Signore Gesù, che delusione! Quante reti ci tende la società, e in quante veniamo irretiti. Siamo esposti a tanti pericoli. La nostra innocenza è compromessa. Siamo costretti a fare quello che non vogliamo, per dimostrare che anche noi siamo grandi.

Aiutaci, Signore, allontana da noi le insidie di un male immenso che serpeggia nella nostra vita.

Ave Maria

Conseguenze

La casa famiglia :un nido che non è nido

(l’ambientazione come da tabella)
1° Ragazzo/a:   mio padre si ubriacava, ogni sera tornava a casa fuori di sé e picchiava tutti.

                          Una volta mi ha fatto molto male e io stanca, pensando di aiutare tutta la famiglia, sono andata

                           a denunciarlo.

                           E’ intervenuta l’assistente sociale, il giudice, il tribunale. 

                           I miei genitori si sono divisi io e i miei fratelli assegnati a case famiglia. Non ci vediamo più. 

                           Pensavo di salvare tutti, invece, ho distrutto tutti.
2° Ragazzo/a:  abito in una casa famiglia. Ci sono arrivato sin da piccolo, a quanto pare sono frutto di una

                          relazione sbagliata.

                         Sin dai primi mesi sono stato affidato a famiglie diverse, ma sono tornato sempre nella casa 

                         famiglia. Adesso devono darmi in adozione. 

                         Io lo desidero tanto. Voglio anch’io una casa normale e una famiglia tutta mia, come gli altri!

                        Chissà se ci riuscirò, dicono che io sono un caso difficile, perché?! 
Preghiera

Signore Gesù, che disastro! Tante vite distrutte, infanzie negate. Ragazzi che diventano grandi ancora bambini, 

che affrontano situazioni molto pesanti.

Dona, Signore, a questi ragazzi una vita normale, la gioia di vivere e garantisci i diritti che gli spettano.

Ave Maria
L’ospedale: Malati non per caso

(l’ambientazione come da tabella)
1° Ragazzo/a: giocavo nel parco con il pallone, è andato a finire in un cespuglio.

                         Sono andato a prenderlo, non me ne sono accorto, c’era una siringa, mi sono punto. 

                         Adesso ho l’AIDS da contagio.

                         Sono ancora un ragazzo e la mia vita si divide tra la casa e un letto di ospedale.

                          Per colpa di chi?

2° Ragazzo/a: i miei genitori erano dei tossicodipendenti e degli alcolizzati. Io sono venuto al mondo per una

                         gravidanza inaspettata, non hanno valutato le conseguenze.

                        Io sono nato ammalato seriamente. Una vita spezzata!
Preghiera

Signore Gesù, illumina il cuore  e le menti di quanti hanno scelto di condurre una vita sbagliata. Concedi loro di capire che, spesso, con il loro vissuto,  coinvolgono chi gli vive intorno e che senza volerlo ne subisce le conseguenze.

Non abbandonarci, Signore, al loro e al nostro destino.

Salve Regina

(Alla fine del percorso i ragazzi sono giunti davanti alla mensa eucaristica, dove è stata collocata una croce distesa a terra. I ragazzi che hanno letto recano in mano il foglio con la riflessione e vanno a collocarlo sulla croce, come da disegno. Coloro che hanno in mano il patibulum lo posano accanto alla croce che viene issata. Tutti i ragazzi fanno corona attorno ad essa e girando recitano il Padre nostro)  

Padre nostro

Preghiera finale

Sacerdote:   Preghiamo

                   Signore, Padre santo, percorrendo la via del Calvario hai assunto su di te i peccati e gli errori 

                  dell’uomo, per sconfiggere il male e salvarci dalla morte eterna..

                  Illumina con la luce della tua risurrezione gli uomini che, dimentichi del tuo amore, continuano ad

                  affondare la loro vita nell’errore.

                  Santificali e fa’ che la potenza del tuo Spirito li distolga dalla via del peccato. 

                  Aiutaci a contribuire a realizzare una società più giusta, che incarni i valori del Regno di Dio. 

                 Per Cristo nostro Signore. Amen.

Benedizione finale

Schema della croce da costruire alla fine della celebrazione
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Il ragazzo è immerso nel peccato








